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Tre n to

di Patrizia Rapposelli

È stato condannato
al Tribunale di
Trento a quattro
anni di reclusione,

con rito abbreviato, un
giovane ventenne con
l’accusa pesante di
violenza sessuale. Il
ragazzo, al tempo dei fatti
poco più che
maggiorenne, ha abusato
prima della fidanzata e poi
di un’amica di lei,
contattata sui social,
entrambe all’epoca dei
fatti minorenni, appena
sedicenni. Da quanto è
stato ricostruito dagli
inquirenti le violenze si
sono consumate in un
appartamento a Trento e
in Rotaliana, nei primi
mesi del 2024. La prima
volta il giovane ha
approfittato della fiducia
della sua fidanzata,
insistendo per consumare
dei rapporti nonostante la
contrarietà di lei. Si

frequentavano da qualche
tempo, ma durante un
incontro tra i due le cose
hanno avuto un risvolto

giovane non ha in quel
momento trovato la forza
di denunciare il suo
aggressore, forse per

vergogna, forse per timore
di ulteriori violenze. Lui,
però, non si è fermato qui:
attraverso i social è
riuscito ad entrare in
contatto con un’amica
della ragazza, alla quale ha
scritto dei messaggi online
ed è riuscito ad attirare in
trappola. I due si sono
scambiati qualche
messaggio, abbastanza per
il giovane per convincerla
ad incontrarlo: a quel
punto la situazione è
precipitata con l’uomo che
si è rivelato aggressivo nel
costringerla a un rapporto
fisico completo contro il
suo volere. Questa volta
però la giovane vittima ha
denunciato, si è fatta
avanti con coraggio
raccontando quello che le
era successo alle forze
dell’ordine che hanno
rintracciato e fermato il
giovane. E proprio da
questa denuncia anche la
prima vittima si è fatta
forza e, chiamata a
testimoniare dalla Procura
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Tanti anziani soli ma anche il 13% dei giovani
di Anna Tamiello

Perché sensibilizzare sulla
prevenzione al cancro, ma non
su quella alla fragilità? È questa
la provocazione lanciata da
Sonia Chiusole, assistente
sociale specialista presso
l’assessorato alla Salute della
Provincia, ieri alla Cisl, al
convegno organizzato dalla
Fnp Pensionati. La fragilità, è
stato detto, si configura
sempre più come un
complesso trasversale di
problematiche sociali e
presenta caratteristiche di
intergenerazionalità e
intersezionalità. Fra le prime
categorie a rischio ci sono gli
anziani: «La fascia d’età
superiore ai 75 anni - spiega

Chiusole - deve fare i conti con
condizioni di mancanza di
autosufficienza e demenza
che acuiscono la situazione di
disagio in età avanzata». Le
difficoltà sensoriali della
vecchiaia creano i presupposti
di possibili situazioni di
solitudine. A fianco degli
anziani, poi, non
dimentichiamo i caregiver, che
condividono sulla propria
pelle la condizione di fragilità
del proprio accudito. In questo
caso parliamo precipuamente
di soggetti appartenenti alla
cosiddetta generazione
sandwich, la fascia sociale di
donne fra i 50 e i 60 anni. Poi ci
sono i giovani. «Questa è una
bella notizia: l’83% dei giovani
si dice soddisfatto della

propria vita in Trentino». Un
non irrilevante 13%, tuttavia,
confessa di soffrire una
condizione di solitudine.
Percentuale, questa, che
intercetta soprattutto l’età
critica dei 15 anni, in
particolare di sesso femminile.
Inoltre, un decimo dei giovani
trentini mostra sintomi di
depressione e il reparto di
neuropsichiatria, negli ultimi
anni, ha registrato un
raddoppio dei casi giovanili.
Un più 40% delle casistiche lo
denuncia anche il Centro dei
disturbi del comportamento
alimentare dell’Azienda
sanitaria, di cui il 10% di sesso
maschile. In crescita inoltre
l’autolesionismo, l’i m p u l s iv i t à ,
i disturbi d’ansia, gli

rischio fragilità sono chi si
configura nelle fasce di
povertà, chi soffre di
dipendenze e le famiglie con
un disabile a carico.
L’assessore provinciale alla
salute Mario Tonina ra c c o n t a
il progetto delle case di
comunità che a breve saranno
una realtà in tutto il territorio
provinciale, a cominciare da
Ala, dove si partirà a breve in
via sperimentale. Tonina
snocciola due delibere di
giunta incisive: quella a
sostegno della domiciliarità e
la delibera demenze. La
vicesindaca Elisabetta
B oz z a re l l i , da parte sua, punta
sulle iniziative di comunità e
volontariato. E cita Erri De
Luca: «Nessuna generazione
prima di questa ha raggiunto la
vecchiaia in così numerosa
formazione, in uno stato così
attivo, e questo la rende un'età
sperimentale».
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hikikomori. «Altro fenomeno
spesso sottovalutato sono le
devianze giovanili,
vandalismo, gang, risse e via

dicendo. Si conteggiano 184
nuovi soggetti devianti a fronte
di 286 profili già noti alle forze
dell’ordine». Altre categorie a

nel corso delle indagini,
nell’ambito di un incidente
probatorio, ha raccontato
la violenza subita. Durante
l’interrogatorio di garanzia
le due ragazze sono state
sentite in un’udienza a
porte chiuse, come
previsto dal codice, a loro
tutela: una pratica che
permette alle vittime di
non essere poi
ulteriormente esposte, in
un eventuale processo
pubblico, ad interrogatori
e attenzioni mediatiche.
Il giovane a quel punto,
messo alle strette dagli
inquirenti e pensando che
fosse stata la sua ragazza a
denunciarlo ha pensato di
cercarla al telefono
minacciandola. Da lì, il
giudice per le indagini
preliminari, Marco
Tamburrino, su proposta
della Procura di Trento, ha
approvato l’ordine di
custodia cautelare in
carcere. Il pubblico
ministero, Giorgio
Bocciarelli ha raccolto le
testimonianze e l’av vo c a to
della difesa ha poi chiesto
di poter procedere con il
rito abbreviato. Il ragazzo
è stato condannato dal
Tribunale di Trento a
quattro anni di reclusione,
una sentenza più lieve
rispetto a quella chiesta
dal pubblico ministero
Bocciarelli che aveva
formulato invece una pena
di sei anni.
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drammatico per la ragazza
costretta ad avere un
rapporto fisico completo
contro la sua volontà. La

NUMERI UTILI
Centrale unica di emergenza: 112. Ospedale Santa Chiara: 0461 903111
Guardia medica: 116117 dal lunedì al venerdì dalle 20 alle 8
sabato e festivi dalle 8 alle 20. Radio Taxi: 0461 930002

FARMACIE DI TURNO
PIEDICASTELLO, Via Brescia, 19/A , Trento. Tel. 0461 983255. Turno 0-24
S. BARTOLAMEO, Viale Verona, 92 , Trento. Tel. 0461 913593. Turno: 8-22
Ambulanze: prenotazioni 800070080
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Giustizia Tribunale di Trento

Violenta due ragazze minorenni
Ventenne condannato a 4 anni
Abusa della fidanzata e della sua amica conosciuta sui social

Ndrangheta in Trentino
in aula il braccio armato
Nuovo capitolo
dell’inchiesta «Perfido»:
entra nel vivo il processo a
carico di Giovanni Alampi,
per l’accusa uno dei bracci
armati dell'organizzazione
mafiosa. Ieri al Tribunale
di Trento in aula si sono
succeduti i testimoni del
Pubblico ministero per
ricostruire il quadro
accusatorio che la Procura
ha ravvisato nei confronti
dell’uomo. Il
procedimento di Alampi è
l’unico ancora da definire
del troncone principale
d’inchiesta sulle
infiltrazioni della
’ndrangheta nel tessuto
economico trentino che ha
portato finora a condanne

per oltre un secolo in
totale. Settantasei anni dei
quali confermati a febbraio
dalla Corte d’As s i s e
d’appello di Trento per
otto imputati.
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Tribunale Dibattimento

Servizi ambientali
I sindacati: sciopero ok
Le segreterie provinciali
Uiltec Uil, Fp Cgil e Fit Cisl
del Trentino esprimono
soddisfazione per
l’adesione massiccia allo
sciopero nazionale del
comparto Servizi
ambientali, che ha
superato l’87% dei
lavoratori a livello
nazionale e ha visto una
partecipazione altrettanto
alta in Trentino. I
lavoratori, provenienti non
solo dal capoluogo ma
anche da Lavis, Rovereto,
Pergine, hanno partecipato
numerosi al presidio
davanti alla sede di
Confindustria Trento.
L’astensione dal lavoro era
per protesta contro il

mancato rinnovo del
contratto nazionale dei
Servizi ambientali. Le
aziende, affermano i
sindacati, negano del tutto i
riconoscimenti economici.
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Presidio Ieri a Trento

Stasera alla Music Arena
il Teenage Dream Party
Alla Trentino Music Arena,
area San Vincenzo, dopo il
sold out dello scorso sabato
con il format «Voglio Tornare
negli Anni ’90» che ha fatto
ballare migliaia di persone
sulle note più iconiche della
musica pop e dance di
quegli anni, il Bom.Festival
propone oggi il «Teenage
Dream Party», con la
partecipazione dei Sonohra,
il duo veronese che ha fatto
sognare un’i n te ra
generazione nei primi anni
Duemila. I fratelli Luca e
Diego Fainello saliranno sul
palco del Bom.Festival
accompagnati dalla loro
band, pronti a presentare il
nuovo album – un viaggio
tra pop, folk e rock – senza

dimenticare i brani che li
hanno resi famosi, da Love
Show a L’amore. Il
Bom.Festival è organizzato
da Edg Spettacoli in
collaborazione con Viivace.
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Sonohra Luca e Diego Fainello

Lorenzo Sighel
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